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prendi da adria

Workshop Team di architetti

Una nuova 
costruzione 
sul Delta 

U na nuova micro-architet-
tura è nata lungo il fiume 

Po, precisamente a Corbola, in 
località Borghetto, nel cuore del 
Parco Regionale del Delta del 
Po. E’ questo il risultato della 
IV edizione di CanPo, il wor-
kshop di architettura - autoco-
struzione e fotografia tenuto 
anche quest’anno dagli archi-
tetti Alessandro Bellini, Gian 
Luca Brunetti, Emilio Caravatti, 
Francesca Leto e Paolo Mestri-
ner, e dalla fotografa Francesca 
Iovene.  

Il workshop si è svolto nel 
Comune di Corbola a settem-

bre e vi hanno partecipato una 
decina di studenti del Politec-
nico di Architettura di Milano. 
Vicino al vecchio ponte in ferro 
che collegava le due comuni-
tà di Corbola e Bottrighe è ora 
presente questa costruzione in 
legno realizzata dagli iscritti del 
workshop.   

Proprio lì dove si narra che 
il famoso scrittore Pico della 
Mirandola compose il sonetto 
“La vita quieta”. Si tratta di un 
luogo per la meditazione e l’a-
scolto; un luogo per ritrovare la 
propria pace interiore; un espa-
ce intérieur, un osservatorio del 

paesaggio.  
La progettazione esecutiva e 

la realizzazione in auto-costru-
zione si è risolta in un inter-
vento attraverso l’adozione di 
tecnologie e processi semplici, 
ripetibili e sostenibili in grado 
di sviluppare e veicolare attra-
verso il “fare architettura” e co-
esione sociale.  

“L’intervento può funge-
re da elemento di segnalazio-
ne, di sosta, di osservazione e 
simbiosi col paesaggio stesso, 

ma dovrà essere uno spazio di 
raccoglimento e meditazione” 
ha spiegato il coordinatore del 
workshop, l’architetto Alessan-
dro Bellini. Il workshop di ar-
chitettura è stato un successo, 
come raccontano gli organiz-
zatori, che hanno condotto la 
quarta azione “virale” e replica-
bile, volta a strutturare e rende-
re riconoscibili i percorsi argi-
nali e le aree contigue del Parco 
regionale del Delta del Po. 

Melania RugginiSopra, i protagonisti del progetto

Il progetto, realizzato a Corbola, 
in località Borghetto, è stato presentato 
durante la IV edizione di CanPo
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MAAD A ottobre ad Adria

Designer 
e fotografi 
internazionali

L a stagione autunnale del 
Maad -Museo d’Arte di 

Adria e Delta ha preso il via 
domenica 23 settembre con la 
presentazione del volume fo-
tografico “Appleby” di Mattia 
Zoppellaro, edito da Contrasto, 
presso la Casa della Cultura 
M.Marin in Riviera C.Battisti. 
L’incontro con l’artista foto-
grafo di fama internazionale 
si inserisce in un calendario di 
tre appuntamenti proposti da 
Tobia Donà, consulente cura-
toriale del Maad, che vedranno 
arrivare nella città etrusca il de-
signer Peter Shire il 27 ottobre e 

il fotografo Maurizio Galimberti 
il 14 dicembre.

Gli artisti coinvolti tutti di 
fama internazionale consolida-
ta si prestano ad attrarre pub-
blici diversi, dagli appassiona-
ti di fotografia e design, ai più 
giovani. “Il curriculum artistico 
dei tre artisti sarà una calami-
ta anche per un pubblico non 
prettamente locale – commen-
tano gli organizzatori -, che 
darà la possibilità di far cono-
scere Adria anche nell’ambito 
del panorama italiano dell’arte 
contemporaea e non solo per la 
sua importanza storico/arche-

ologica. Questa la sfida che da 
sempre il Maad si è dato”. 

Ma anche la funzione educati-
va al contemporaneo è un punto 
su cui insiste Adria Cultura, l’as-
sociazione che gestisce il Maad 
per conto dell’amministrazione 
e della Fondazione Bocchi. 

Peter Shire il 27 ottobre pre-
senterà la sua filosofia creativa 
anche alle scuole e si affianca-
no agli eventi pubblici, tre wor-
kshop della Maad Academy con 

Mattia Zopellaro, Ivan Quaroni 
e Luca Panaro. 

I lavori in corso nella sede del 
Museo d’Arte di Adria e Delta, 
decentrano le location degli 
eventi che torneranno in Corso 
Vittorio Emanuele in occasio-
ne dell’incontro con Maurizio 
Galimberti, genio della Polaroid 
per un aperitivo con l’artista 
che riaprirà la sede restaurata e 
pronta per nuove sfide il prossi-
mo 14 dicembre.

Stagione autunnale aperta con Mattia 
Zoppellaro. Ora arrivano in città 
Peter Shire e Maurizio Galimberti

Maurizio Galimberti e, sopra, Peter Shire

Partita la tradizionale 
castagnata “butrigana”

È partita a Bottrighe la tradizionale “Castagnata Butriga-
na” del Gruppo Sportivo il 19 ottobre e proseguirà in tutte 

le serate di venerdì sabato e domenica dalle 16.30 alle ore 20 
sino al 18 novembre. 

Inoltre sabato 17 novembre alle ore 21 è stata programmata 
una serata in allegria nella sala polivalente “Loris Cominato” 
con la Compagnia dialettale “Esperia” di Portomaggiore. 

Il ricavato di questa distribuzione andrà utilizzato non solo 
per autofinanziare le iniziative e le necessità dell’associazio-
ne, ma anche per aiutare la locale scuola materna “Umberto 
Maddalena”. 

In piazza Cassetta uno stand con i volontari distribuirà i 
“marun caldi” e la “Mistoca”, tipico dolce povero con farina 
di castagne. (Ro.Ma.)

.Delta

simin nonseque quoditam quis parum 
sum quod eos et repe nonsequo opta se-
quuntio. Equos nos ute voloruptae et qui 
non preruptur?

Apiet qui ut voluptatio dolum fugias 
adiciae nis everum etur sequias mos et 
eicit, sunti res apicilique la cus placipic-
tia consediost, num dit et reprate nobi-
tatatur?

Olorerorum dolupta ssinull oressed 
quiatur? Is molorupta evel ilit eum qua-
tibus nonsequat in plam, simusam vo-
lupta illitatur audic te pra nesto.

Nuove opportunità di reinserimento per le famiglie del Delta con il progetto firmato Consvipo. 
Nel dettaglio, a Porto Viro e Porto Tolle 5 posti, a Rosolina e Taglio di Po 3 e ad Ariano nel Polesine 2

D iciotto posti disponibili per 
lavori di pubblica utilità. 

È una vera boccata d’ossigeno 
quella di cui potranno beneficia-
re altrettante famiglie del terri-
torio con Consvipo e destinato 
a portare risorse per il reinseri-
mento professionale nel capo-
luogo. Nel dettaglio Porto Viro e 
Porto Tolle si assicurano 5 posti, 
seguiti da Rosolina e Taglio di Po 
con 3 e Ariano nel Polesine con 2. 

L’intervento rientra all’inter-
no di un’iniziativa a più ampio 
respiro che coinvolge l’intero 
territorio polesano e che potrà 
contare su quasi un milione di 
euro totali (971.814,40 euro per 
l’esattezza) destinati a portare 
risorse in 38 Comuni di Alto, Me-
dio e Basso Polesine a favore di 
ben 115 situazioni di disoccupa-
zione. 

Fondamentale si è rivelata la 
sinergia tra gli enti erogatori, 
ovvero Regione Veneto e Fonda-
zione Cariparo, grazie al Fondo 
Straordinario di Solidarietà per il 

Lavoro (FSSL) che ha permesso 
il sostegno ai Comuni sul fronte 
delle risorse, in collaborazione 
anche con As.Ser.Coop., brac-
cio operativo di Confcooperati-
ve per i servizi al lavoro. Il ruolo 
del Consorzio per lo Sviluppo del 
Polesine è stato decisivo: sogget-
to richiedente, ha fatto da cabina 
di regia territoriale agendo come 
trait d’union tra erogatori dei 
fondi e destinatari degli stessi, i 
Comuni, portati poi a finanzia-
mento con fornitura di assisten-
za nella più delicata fase opera-
tiva e gestionale. Gli interventi, 
di cui le varie amministrazioni 
- quelle deltine incluse - al pari 
dei Centri per l’impiego, stanno 
dando risalto sia sui media che 
sui propri canali di comunica-
zione interna, dopo la positiva 
chiusura degli accordi in Regio-
ne e con la Fondazione, si con-
cluderanno nel corso del pros-
simo anno e vedranno invece le 
prossime settimane dedicate al 
necessario percorso di selezione 

e individuazione delle persone 
da inserire. Molto soddisfatto 
del risultato il neo presidente 
di Consvipo Guido Pizzamano, 
che elogia il “lavoro in team” tra 
i componenti del CdA, i respon-
sabili tecnici del progetto ovvero 
il direttore Giuseppe Moretto ed 
Emilio Brizzante, e As.Ser.Coop, 
i cui referenti sono stati invece il 
direttore Simone Brunello e Pie-
ro Vallin. 

“Si tratta - così Pizzamano - di 
uno degli strumenti di supporto 
che stiamo iniziando a fornire e 
che abbiamo intenzione di con-
tinuare a mettere a disposizione 
sempre di più ai nostri soci nel 
solco della condivisione preven-
tiva delle scelte e delle modalità 
di approccio. Questo è anche il 
frutto della necessaria revisione 
posta in essere per organizzare e 
soprattutto per gestire e sfrutta-

re al meglio le poche risorse che 
ci sono a disposizione: quello 
che definisco ‘Consvipo 4.0’ sta 
iniziando a dimostrare nei fatti 
tutta l’attenzione e la vicinanza 
possibile al territorio, ricercando 
e favorendo le necessarie colla-
borazioni con gli enti, le asso-
ciazioni e tanti altri organismi e 
istituzioni presenti in Polesine” 
ha concluso il neo presidente di 
Consvipo.

Pubblica utilità: 18 posti di lavoro


